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Giotnale Liberale Monarchico 

Abhiaoo tenato il nostro pasto 
ESCE LA PRIMA E LA TER ZA D O M ENICA 

di dovere ß di önore 

Prre 
detestiamo la guetra per i suoi danni e 

i suoi 'otrori: La' detestiamo per i lutti e i dolo 
ri che sparg�, per le funeste conseguenze che a 
tutti appörta. E mai più alto grido di maledizio 
ne crédiatno siasi levato" nei secoli come quello 
che 1 umanità straziata ha 'avuto contro la guer. 
ra scalenata per sete di conquista 'e di predomi 
nio dagl' Imperi centrali, Geriania ed Austria. 

Allàl gúerta' per la guerra, insomma, noi sia 
tno decisamente conttari.: 

e Giusti~ia, sono per un' popolo beni 
nestinauiÈ 80Do il respiro. della 

seziosi, i. 
anima. 

Trádlrebbe l'alta missiohe di dobere che ha nel 
concertQ idei popoli liberi quella. Naziene che 

non actötresse con la. spada, fianmeggiante dove 
un getilto di dolore si l�va; e' una,. fosca nube 

Eurata 1' ltalia pell' immane. conflitto, noi 
compreñd�mmo subito le agioni che 1' avevano 
Sospinta al grave passo. Sentimmò che lo. vole 
vano, insieine ai suoi supremi, interessi, ai. suoi 
più sacti diritti, i più alti valoti di:: tutta . 1' U 
manit� minácciata dallá prepotenté coalizione de 

gl' Imperi ceatrali, e della guerra,, della nostra 
guerra giusta e necessaria,´ci dichiarammo fauto 
ri eutúsiast,ifacemmo assertori convinti e 
ferventi. 

Må quando è gúerra di liberázione di popoli 
*oppreasl, qkando è lotta per. l'esistenz£ stess:a 
di una NAzione,; quando's' impugnano le armi 
a difesdella Libertà, del Diritto, della Giu 
stizia contro la fol e labarbarie su levatesi 
non soloi per schiaceiare e ma paasserdal 

AondÝ allora alla,SÃ DiYitt¡ vorevoli, perchè Libertà e 

e lnostti létori ci song testimpni del servizio 
reso alla Patria durapte lå guera tenendo alto 
lo spirito pübblico, eccitando il popolo a sotto 
slare ai maggiori sacriha lépië dure priv� 
Zioni, cooperando insomna pr quella Yésistenza 
Interna �he .insiene ai eroic£ virto dell' Eserci 
to doveva condurci a quest. giorni di trionfo e 
di gioia. 

Servizio invero modesto il 'nostro. ma caldo 

d quell anÍre bello, puro, ininito che per la 

Citádini; iá attesa della' pacej: rvengono a noi 
uovi grandi doveri, Giovarfn d'öra sscoltare la 

Voc3 dei cadutí, Come essimorirono. nobili e 
plebéi, poverie ricchi, dottieanalfabeti, dimen-

di ogni disparitá e. d' ogni condizione, ila 
tolanto; per Ja grand�zza dela Patria, cosf 

'ñoi Faccogliamo quellavoce cod eguale sentimen-
o e vift, coth¿erviamála né cúore e'ad essa ispi 
Tiamoclinelle obere econde della pace. 

a a Direzione 

IN ALTO 
"*" EA o�gi le fedi. Italia si sono anche 

3 del nostrotatios0 divenire 
una volia itrováte, comé sempre, ad ogni ripre-

Montalcine,. r Novembre 1913 

Oggi son 
fuori tutte le fedi, concordi :
ome altre volte, ri-

fuse da quel divino progresso che unisce in una 
iride sola la fiamma, la flora, lá neve a darci il 
vessillo fraterno. 

E la gioia dell' cra presente è immensa, pro 
fonda, nma sembra fredda, scolorita dinanzi al 
fatto, la cui grandezza dà le vertlgini.: II'calore 
di esso c' inonda ci risca!da di vita nuova, 

e la sua 1luce ci abbagliá Vita sana 

..e cantici 

di gloria, di gloria, di gloria 
corrono per l' infinitoa~zurro:4 

Gh! miei Morti che l' ultimo sospiro aveste 

per la Patria diletta, che moriste. con la: nostal 
gia pei nostri santi colori, sorgete, sorgete 

« La Patria è una indivisibile, eterna ! 
Essa ha recato nel conflitto la parola decisi 

và .. essa che nella lunga fatica fu tutta al 
suo oricnte precluso, tutta al' contrastato suo 
nord 

Oh! pionieri del Carso, o scalatori noiturni 
Monte Nerginaccesso, o dilensori del: To 

I Adamello, del Pal piccolo e grande, 
eroi di Lavaledo e-del Colle diLana di 
Buccari e Pola_chan. un' ora triste vede_te di 

strutte le vostre epiche fatiche di gigantí, in 
alto, in alto ! 

Eccoli! ritornano i nostri Alpini, Mitrag lie 
ri pensosi, gli svelti Bersag!leri, gli Arditi delle 
fiamme rosse e nere:' hanno giurato sul fiume 
sacro, sul monte più sacro ancorä , sonoutti ! 

Tutta la lorza d' Italia, tutto! Esercito in 
alto ! 

Benedetti, benedetti cl:c ci deste quest' ora 

di gloria divina ! 
Oggi per Voi alziamo la fronte, sentiamo 

la voce delía Patria ! 
Oh mia penisola che ti perdi là nell azzu tro 

del nostro Mare Adriatico salve, salvel 
Io ti vedo oggi quale ti ho sempre sognata, 

ti vedo commossa, 'esultante adornarti deihostri 

colori E sulla santa bandiera che tuta og 
gi ti copre, che tu accogli con baci tremanti. t 

sento ripetere il giuro del Poeta. 

a Non più rampare di aquile, non Sormon 

tare di belve rapaci sul santo, Vessillo. 
Ob! Muggia ridente fa che il tuoLeone apra 

oggi il suo libro chiuso con una, zampata aueli 

inledeli e sugli stranieri ! O Capodistfla dall' a 

nima stanca e superba apri la tue inestrealle 
e tu Pirano Fibelle. dolcezze dei tuoi fioril 

e tu Parenzo la forte sorgele ! 

Su, su Poeta della mia Istria che,qçattr' al 

ni or sono mi onoraste delle ultim� vostre paro 

le, su dalla tomba. Noi manteaiamo il Riurunen 

che ci avete richiesto: vi portiamo hori del 
dolori 

la Patria! Si... Poeta che .cantaste 

della nostra Istria, che pur sotto il bastone. te 

desco ripeteste clhe la nostra Terra eraorro 
Ve lo 

italiana; si a Voi i fiori, a Voi ' alloro| 

porta Gino Picciola, il figlio dell' esule 

giovane nostro cuore italico colpito dal piombo 

Si, bene spesso, ahi troppo spesso,il nemico 

scese nelle nostre valli, nelle nostre piavure 

Annibale di 
Ma, nè i Galli vinti da Camillo, 

slatto dagli eserciti romani, nè le orde barbariche 

condotte da barbari condottieri nè lo stesso 
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« l.'umanità progrrdisce per vìa del 
«l' anore: si arresla, va
lla e relrocede 
« quando I' odio la guida ». 

ri 

MES E 

Foderico Brbarossa tbbero' una sconfitta pari a 
qulla clhe tuavolge nggi gli Asburgo! Forche di 
Belfiore capestri di Milano e di. Venezia 

a Voi i nostri firi e i nostri lauri. 

L. 3.0 
IO 

ha il ciclo slelc e pianctli 

Ha, il mare perle e corali 
Ha la terra gemne e föri 
Ila l' nanità martir i ed Eroi. 

Quanli crano i nostri nCmici 
tanti fu1 ono i nostri martirit 

II laccio ctella forca che ti avvinse- il collo 
leonino, o biondo nstro Oberdan; la rorda che 
vi stiozzò nella gela le ultime parole, o Batti 
sti, o Filzi, o Nazario Sauro fu 

piclra sul riso al nemico 

fu fionda, fu sferza . 

ILlia ! Italia! 

Inalzatevi, puri spiriti pel cielo trionfan te del 
Ja Patri; la gloia, la gioia dell' oggi è gloria 
e gioia vostra !. 

Arde vivida e forte la lampada sulla tomlba 
d-li Aiy hieri; calda d' an1ore giunge a noi dal 

di St:glirno la parola di fee., . e 
u. innu & un cant: .o di :zultanza 

E un retaggin p'u pur, più sacro e più cer 
deriva a nni in quest' ora di Jucc.. Nessu 

ha pio 5ita ricchezza di quel relaggiu ', ü3 tsse 
'te aggivnta all:: cita. 

Lii Patria dataci oggi dai nostri Martiri, dai 
nostri Eroi caduti . dai soldati che fieri e bal 
di ritornano dalla pugna, dai prigionieri, che 
sapranno tacere le angosce patite per tutta 
gustare la letizia che fa fremere la Patria 
che per tutti sta in cospetto all' eterno con perea 
-ne diriLto di voto nelle grandi assenblèe delle stir 

pi 

Gvviva 

Poniamoci nell' anima questo retaggio, e giu 
riamo sulle. tombe dei nostri Martiri, dei. nostri 
Eroi; giuriamo di tradurre in concordia ed in 
opere feconde li bene l' esempio che ci venne dai 
santi �aostri contini. 

Angelina Del Faôro 

Casa Savoic 
La stampa in questi giorni di comu 

ne letizia non ha: mancato di rendere o 

maggio doveroso a Colui che.'seguendo 
la bella eroica tradizione della Sua. Ca 
sa, volle la guerra di redenzione. 

Omaggio di animirazione, di gratitu 
dine e di amore, che all' augusto So 
vrmo rende tutto il popolo italiano dal 

I'Alpe al mare con lo stringersi compat 
to: attorno a Lui, campione e vindice 
generoso dei nostri diritti. 

Un Vittorio Emanuele di Savoia ha 
voluto e ha fatto lItalia, un Vittorio Ema 
nuele di `avoia l' ha compiuta. Un Vit torio Em anüele di Savoia alfidava.nel so 

di servaggio s' avanza. 

Patria diettå inhamna lahima. 

nemico. 

la Patria vuole i nostri cuori pu 



le cure dello.Stato al cugino Principe di 
Carignano e correva a confondersi nella 
mischia a Palestro;-un Vittorio Emanue 
lë di Savoia -affidava nel maggio del 
1o1 le cure dello Stato all' amatissimo 
io Duca di Genova e correva alla fron 
te, soldato fra i soldati, primo soldato 
dell' Italia tutta, contro il nemico, che 
da secoli ammassava odio e armi contro 
ai noi, .e alla fronte ha diviso col 
bopolo in afmi, gioie, ansie, dclori, 
sciando alle cufe della Madre. di stirpe 
nobile.e guerriera, i suoi teneri figli. E 
gli ¿ partito dalla Reggia come il con 
tadino è partito dal casolare sperduto, e 
di fronte al nemico il Re e il suddito si 

'sono ritrovati figli di ún' unica madre : 
1' Italia. 

suo 

la. 

Vittorio Emanuele scrive la Ti. 
buna nelle decisioni per l' intervento 
dell' Italia nella grande, guerra liberatri 
ce,:quando si agitavano opposte tenden 
~e, e poi durante tuttá la lotta sino alla 
vittoria, ha dato agli italiani un esempio 
altissimo di incrollabile fede. Egli è sta 
tö.1' incarnazione stessa del destino d' I 
talia 	he in un giorno lontano era en 
trato nella Casa di Savoia e vi 
preso dimora eterna, -il destino d'Italia 
che,. custodito nel gran cuore di Carlo 
Alberto, si fece braccio in Vittorio Ema 
nuele II e in Umberto passione, abne 

gazioie, esempio, fede, 
ert�zza in Vitto 

aveva 

Il duello mottale iniziatosi per l' uni 
tà d' Italia fra :lá Monarchia feudale e 

reazionaria degliAbsburgo, sospeso e ri 
pYeso, 'or si' é chiuso: 

Gli Absburgo, e gli Hoenzollern sono 
scomparsi; il Savoja, il vittorioso, ricinge 
la, corona, adorna di due nuove fulgide -
gemme,..e ascende,al Campidoglio eterno. 

cITTADINI 

Maestà, . noi ì.tingraziamo.Voi, il 
primo degli italiani cui . parve piccola 
Cosa un trond grande cosa,l' Italia. 
iVn 2 RE Viva Casa Savoia ! 

a n. Sarrohi: chehell esercizio del 
mandato politico portå un alto senso di dove 

re e-di 1tá1iänitå hà fatto pübBlicare nel 
sk0 Coliegió di ! Môntepulciano il seguente 
nobilissimo månifesto : 

W, rionjo; deile nostre secolari aspira 
ont,. il pensteo d, tutti 'qúelli che furono 

piuteñaci atsertoi della necessità storica 
della hostrà aaioh di guerra si volge gra 
0-è commosso ál erotco popolo italiano, 

thè hadato 'aità iausd delle rivendicazioni 
haeionalk i dellia giustieia nel mondo i 
SDrShgue più yhro e hasoppor tato con di:. 
Bitosa iereztd la. unghissimo attesa di 

2etta gyande .orà di fortuna e di gloria. 
irmllpremio della' vnttoria era dovuto a 
lanta dostanza -di bobolo è a cosi allo valo 
re di esercito ierä ,dovitospeeialmente a 

giiuiii chetameno atti a comprendere 
la 'suprema necessità dell inmane sacrifi 
t0, hanno piùidr àmente sofferto nel soste 

P: herloierd sich mai dovuto a coloro, 

guali la viilori e la bace nor rende 

7MO le cave esistenze Penerosamentè sacri-

ficate ai grandi idaali della civiltà e della 
giustiziae trasformats ormnai in simboli 
purissimi di quella forza morale, che i 
ha fatto degni di pin, lhuminosi 'destini. 

E la noslra vittoria - che all' umani 
tà affaticala e sconvolta promette la pace 
vicina nOn dun vano nome. I suoi be-. 

nefici n0n si esauriranno wel giusto orgo 

gho, col guale, in ogni parte del mondo, 
ogni italiano potrà pronunziare il sacro 
nOme della Patria, ma dureranno elerni 
nella lelizia di una bace inviolabile, nella. 

sicurezza da ogni cupidig1a t
mita, nella 
feconda santità del lavoro. 

W. la nuova Italia 
W. il suo Esercito vittorioso 

4 Novembre r9r8 
Gino Sarrocchi Deputato 

MontalciFo esultante 

pidamenle nelle terre nostre, fno ad ieri invase, 
e meltendo in fuga il nemico. 

Caporetto è lavato e già dinenticato; Caporet 
to che non fu se non un pusseggero smarrimehlo 
delle nostre idealità, della nost a forza, della no 
stra conmpaltezza nazionale. 

.Le notigie della grande villoria si susseguono. 
rapidamente : Conegliano, Vittorio, Pordenone, U. 
dine è Belluno sono riconguislate, ma ' Esercito 
e la Marina nostra hanno fatto di pin: quasi di 
sOrpresa si sono imþossessale delle terre irredente 
e Trenlo e Trieste sono gid voste. 

M sogno dei nostri grandi si avverato. Sau 
ro e Batlisti sono vendicali. 

Cittadini l 

Via dulle terre latine, o barbari disttutlor d: 
kere is1O2i e di arte, devastalori, saccheggialo-
Ji. Tullo il mondo civile coniro di voi, e alta è 
sevcra tuona la parola del Presideule degli Slati 

Uuiti. la grande gencrosa Nazione che intervenne 

Esulli ' animo noslro, e ncll' esultanga comune 

volgiamo la mente a lanti generosi, a tanti croi, 

che per raggiungere il compimenlo di quesla' gran 
de op¢ra iazionale hanno iminólata la giovane e 
sistenza ! Onore ai iaduti per.la Patria ! 

Dopo la vitloria del Iuglio ecco quella di, gue 
sti giorni; in una sellimaNa appena il nostro E. 
serciuo ha huoito guelio atstriaco, aran2ando ra. 

Viva I' Esercilo Viva 

lia Viva il Re. 

Soltanto la mattina del giorno 4 giunse a 
noi la cara notizia dello sbarco a Trieste dei 

nosiri bersaglieri e di uo battaglione di nostri 
marinai. L' anima della cittadinanza montalcinese 

ne fu lieta. Quando poi si scppe che la bandie 
ra italiana sventolava vittoriosa a Trento, e che 
del bel tricolore si erano rivestite Udine e Bel 
luno, 1' esultanza non ebbe più limiti. Grida di 
gioia si levaronó sulle vie e sulle piazze; tutti 
imbandierammo balconi e fnestre, mentre -il:
amase inata, a csrinonia, a musica, intonò l'in 

panone del palazzo comunale e le canpane noeale,"`mentré hell' internó del Tempio .. della 
'nostra, eccelsa Patrona si ripefcuoteva giulivo, 

Interrótto spesso da calorosi applausi, il vi 

brante discorso ´del sindaco nostro venne salutato 
alla fihe da una entusiastica e prolungata ovazione. 

Segui il giovane sottotenente sig. Sebastiano 
Brigidi che rimaae gravementè feritó in 
prissimo combattimento sul Sabotìno. Egli pro 
nunzið belle, nobilissime parole che il popolo ac 
colse con applausi calorosi.5 

Cittadini! I nostri cuori sussullano: undes 
plosione irresistibile di gioia esce dai 20slri hein:S. D. Dinz.'- Zona Guerra 

in guest' ora di fulgidissima gloria per i destini 
d' ltalia. 

Marina Viva l'ta 

Alle ore 16 in piazza Cavoiy si. formò un 
corteo composto delle' Autorità, delle Aa[ociazio 
ni e di numerosi cittadini. Il cotted, pre
edulo 
dalla musica, si. diresse al suono dell' inno reäle 

Primo aiutante Campo S. Maestå il Re - Zona Guerra 
in piazza Margherila dove sostò dináhzi af busti Voglia s. E. esprimere S. M. il Re .devoto.riconoscen 
di Vittorio Emanuele II e di Giuseppe""Garibál- te omaggio di Montalcino esultante, per, iilirionfo dell' E 
di. L'on. sindaco cav. ing. Giovanni CostahtiSercito e dell' Armata che mentre compie nei nodo più 

nlgido nostra secolare Aspirazione unità nazionale assegna 
pronunzið belle elevate parole che qul Por all? Ítalla nel mondo il posto che le con1pete . aume erede 

di Roma. 

Formatosi nuovamente il coYteo ci recammo, 
preceduti dalla musica, e' frá alte, acclámazioni 
all' Italia, all' Esercito, alla M£rma.i è al Re, al 
Tempio della Madonna del Soccorso, dove fu can 
tato il Te Deum in ringraziamento a Dio della vit 
toria concessa alle nostre armi,Parlo molto bene 
il rev.no arcid. prof. Silvió onaci. 

l animo accarezzante, il suono.delle: campan�. 
Dopo la dimostrazione, che si svoláe impo 

'nente,gruppi di giovani percorsero sempre ac 
: clamando le vie d�lla città fino a tarda ora. 
:Vennero spediti i seguenti telegrammi,: 

un as 

A voi duce di un Esercito che nou ha pari nel mon 
ldo 'Ç che dopo imneritata sventura ('poretto guidaste al 

trioufo e alla gloria Moutalcino ricouoscente plaude con 
çomniossa ammirazione. 

Lunedl II, ricorrendo il 'natalizio del Re, 
la nostra citladina riprese il suo aspettQ festivo. 
A tutti gli ediici pubblici e a moltissime case di 

l ritorno alla concezione esatia dei nostri @i T privati sventolò, in una gloria'di sole! baciata 
ritli e dei nostri doveri fu rapido e sicuo. po dalla, vittoria, la nostra bella bandiera. Alle ore 
tolo comprese ' errort, rinsaidò d' un trattoäI6 la musica percorse le vie, della città. suonan 
ua resislenza, dando tutto il suo meg ltio all' Bdo inni paeriottici. 
serilo, che risorse baldo, aggterriti, invincibil�. 

ripet, imponente il 
E ul Piave, il fiume ornai sacro al niiyogiorno successivo allorchè seppesi. che il mostro 

Risorgimento Ttaliano, due volte il noslro Esercilo tlel militarismo tedesco era stato debellato. 
rinnovell) il valore degli eserciti romani, duevo 
battendo e fugando prina al di gua é poi aldi 

La dimosirazion� si 

Sindaco iug: Cosianti 

aveva. 

Sindaco ing. Coslaati 

è in Montalcino da molti anni, insegnante nel R. o fuleenti giornale di igit° ce atducatorio di s. Caterina, la sigiorina prof. An 
tello al mare vedeste il nemico sconftto e incáa 

to ripassare il Piave in disordine, come fostegelina Del Fabro. 

riee di altre vitlorie per noi e per i nost Ë"a 

FIGLIA ' 0STRIA 

ir Da quainta dolce gioia sia invaso il.suo cuo 
ré gentile per la ricongiunzione alla madre Italia 
della sua lstria diletta e delle altre,, terre, fi. 

(nora soggètte alla dominazione . straniera, solo 
Può compYendere chi è stato testimone del frenm: 
to della generosa impazienza" chè il suo cuore 

Signorina Del Fabro, in quest' ora di gioia. di blorià, di amore, viene a voi ,e a tutti i frate. 1i redenti 1 nostro fervido saluto. 
La Direzione ' Saptpianno. che alla signorina Del Fabro sono giunle in questi giorni lettere cartoliné affet. 

rio Emanuele iII. 

nella gigantesca lolla attatla Icamente da oue. 
e tre concezioni luminose libertd, giustizia, i 

spello della volontà popolare. 

tu:le le chiese diffondevano la lieta notizia alle 

vicine campagne. 

tiamo 

là le poderose e agguerrile schiere austriache: 

lorosi allcati in Francia, nel Belgio, in. Macedo. 
nia c in Palestina, 

Luosissine. 



Per i fratelli redenti 
Montalcinesi, 
I nostri fratelli liberati dalla invasio 

ne, cofme i fratelli redenti, hanno tutto 
perduto, tutto ! 

Tendiamo loro la mano fraterna che 
aiuta e. conforta, 

Sull' esempio di altri giornali il Pro 
gresso apre la sottoscrizione. Montal. 

einesi.: su, con slancio del cuore compia 
mo tutti quest' opera generosa. 
Giornale " I1 Progresso L. 3,00 

11 denaro raccolto verrà conseghato al sig. D. Ciampini, 
locale Commissario delle Opere Ftde tale per 1' assislenxa 
e la propaganda nazionale. 

CRONA CA 
Öadl, ad iniziativa della Giunta comunale. 

del Comitato civile e dei rappresentanti 1locali 
delle Ope¿re Federate di assistetiza e propaganda nazional�, 'avrà fuogo nella forma pio solenne 

.una ditiostrazione patriottica. 
Nessuno manchi. Italiani ora e sempre. 
Tolegrammi.� Oltre qúelli apediti dal 

' on. Sihdáco � che nÍi pubblichiano in altra 
parte del gioraale, sono stati inviatii seguenti: 

.A S Maesta la Regina d' Ilalia Roma 
Mehtre essillo nàzionale palpita oungue di 

iberlà,. di gloria, ePatiia tnita innéggia. Re Va 
loroso, Esercilo eroico, giubilo anima voslra 2 
giubilo di donne italian� chÁ» s'.tspir ano, vostre e 

- R.° Consërvatorio fermminile 
Sua, Macstd Margherita di Savoia 

Rigina Madre -Roma 
In gu|sti indimenticnbili giorni di gioia di 

glor ia per vostra Auguata Casa, meraviglioso E 
sercilo, talia gr£nde, il nostro cuore, con pii 
commosso palpito, afferna a Voi sua immutabi 
le jd. 

`ocietà « Margherita di Savoia » 
Sua Mucstà Elenà di Monlenegro 

Regina d Italia Roma 
Suest ora gloriosa, in cii la Pa ia, pel 

valore del Re inagnanimo, dell' Esei cito forte 
grande, rivendica suoi naturali confni, sogno di 
martiri e di eroi, le donnc. montalcinesi, dal 
la rocca sàcrà alla libertå;strelte al vessillo del 
loro sodalizio,_acclanmanó ànche a Voi, amore or 
goglio d Italia. nostra. 

Società *Margherita disSavoia : 
Ufftclálb mòntaloinese nuovamen 

to decorato. "Net numero precedente 
aniinzia tunio che al dott.:Antöhio Abgelini, 
capitang fnèdico, erz stat� 'concessa un' altra me 
daglia d1 bronzo. 

Siamo, lieti .di. poterne oggi pubblicare la bel 
ia thotivazion� che léggest heli' ultimo } Bolletino 

delle ronpese al valor militarë : 
AREelini Antohio, da Montalcino (Sie 

acapitano medico: reggimento fanteria. 
Següi 1è truppe prestando 1'opeta pro 

pri ovinque era necessario, dimostrando 
gAlha sprezzo del tpericolo .e coraggio. 
Dalaite 1 o
cüpàzjone di çn importante 
Fol2166ed in 'succéssivé Avanzate, con 

atpose immediatamenté in assetto 
Pot dimcdicazione, che poterono funzio 

*hafferoarmente anché nei giorni succes 
* BiArer6iano:tB£insizza 19-22 agosto 

SöA8 co rl medaplie 
heregiano il peto 

bronzo. 
de ddt. Angelini, una d' argéntcs; e due di 

Al prod� uncialé, ai aro concittadino, rinno 
am viviseimi ralYe riienti, va l' espressione del 

la nostra fervida ammirazione, Al valor militare è stato decorato, di medaglia di bronzo, anche il giovane Ugo Ciacci. Eccone la bella motivazione : 

« 

« CIACCI Ugo, da Montalcino ( Siena ), « sottotenente regg. fanteria. Aiutante maggiore di un battaglione fortémente provato, tenne fermo contegno il fuoco di fucileria e gli intensi bombarda menti nemici, benchè venissero a, manca re uno dopo l' altro vari comandanti del 
battaglione stesso. Fu di prezioso aiuto « recandosi sempre dove plo accanita era 

« la lotta, per portare ordini e per animare 
la truppa con 1' esempio del suo árdimen 
to, Sprezzando il pericolo, giunsé tra i 
primi sulle posizioni avversarie, concorren do a fare prigionieri e a catturâre materia le di guerra. Descla Bristof i8t agosto 

« I917 ; Linz 22-23 agosto ; Bate Svelo 24 
« agosto 19I7. > 

Jusieme ai sensi del più vivo compiacimento, inviamo al giovane Ciacci, prigioniero dà circa 
un anno, l' augurio di riabbracciare al più presto 
nella comune esultanza dei magniñci eventi 
di questi giorni i genitori cari e la zia diletta, di 

Nel campo sanitario. - chiárissimo 
prof. Adano Moscucci, mag giore medico, è sta 
to nominato direttore dell' Ospedale Militare del 
1' Isola di S. Clemente, Venezia, 

sotto 

Questa nomina è nuova testimonianza della 
grande stima, da cui il prof. Moscucctnedi: 
co valentissimo & circondato. Noi ne siamo 

particolarmente lieti per l' affetto riverente che ab 

di un uomo nel Ricovero e per la nomtna della 
guardarobiera essendo la'signora Cavalli. dinmissio-
natia, Elesse a nuovo direttore, del detto Istituto 
il canonico don Ferruccio Ferri e prese atto con 
piacere, apprezzandone il pensiero, dela htestazio 
ne a favore del Ricovero fatta dal sighöOsval 
do Angelini, sergente nel 9.° Artigli�ia dà For 
tezza, della poliza di lire too0 istitiitaper i 
combattenti. 

La Congregåzione da ultimo accolsealcune 
domande di siussi dio ed altre ne rigetts: 

Por San Carlo il 4 del corrèitemese i 
poveri vecchi ricoverati nel!' Istituto di Mendicita 

ebbero per il loro presidente cav. Carlo Casati un 
pensiero beneaugurante. 

II cav, Caselli,gratissimo . dell' omag 

le, fece servir loro alle 2 un buon' desinafe.t 

Non poteva 1' onomastico dell' egreRiaMomo 
essere festeggiato in miglior modo. 

enti 

Le Dinastie degli HoengollerXdepli 
Absburgo sono tramontate sotloilpeso 

della disfatta ed esecrale da, ghani (nel 

mondo hanno alta coscienza civileei ci. 

stiana. 

Nostre Corrispondenze 

Tale avenimento i confermna, sènpye 
bin in una verild ; che ciod l'Umbnità no) 

si respinge con l' oppressione. L'' Untanith 

si arresta un islante tanto che basti a e. 

sare il sangue versalo, pot divora gli ob. 

pressori spazza via liranni, e carnefci. 

DA SIENA 

destini d' Jtalia. 

La Congregazione di carlta; riunitá 
si domenica scorsa, deliberò di associarsi all esül 
tanza nazionale per la, vittoria delle nostrë, armi;ia vedendo la Patria cara assurgere,a tanta 

di inviare le proprie condoglianze alla lamiglia grandezza. Cosi chiuse: 

II sindaco conte Emanuele D' Elci pronunzio 
elevatissime parole interrotte spesso da applausi 
da parte anche del pubblico. Segui il Vice-pre 
fetto cav. Tosi che rivolse f:rvido omaggio di 
am1nirazione e di gratitudine al Re magnanimo 
agli uomini di Stato eminenti, all' Esercito e al 

la Marina impareggiabili nell' adempimento della 
loro ardua missione. 

del defunto don Alfredo Luciani che copri molto n gueslo momento di generale esultanza it 
bene I'ulficio di direttore del Ricoverb di 'Mehdí-pensiero nostro si vosga riconoscenle a quanti, 
cita, � di aprire il concorso per 1' ammissione grandi ed umili, furono artefci- di tanla gloria: 

In guesti giorni si aduna va d'urgenza il Con 

siglio comunale per inneggiare ai nuovi pran,l: 

Il cons. cav. Pontecorboli, cui un figlio di 
ietto cadde in guerra, con voce rotta 
zione cosl si espresse 

dall' emo 

La grande commozione che mi pervade I' animo mi 
impedisce di dire ciò che in qucsto nnomento . provo e 
sento. 

Traggo coraggio pensaudo 1 quel modesto lembo di 
terra che racclhiude tanta parte di nne stesso. Da quel lem 
bo parni che sí levi u1a voce a me cara e che a me ed 
agli altri pad1i dei caduti dica: Babbo! Convertite le la 
crine di dolore in lacrime di gioia al grido di < Viva l'1 
talia Viva Trieste e Tyenlo 

Belle t0ccanti parole degne di chi nobilniente 

pensa e sente. 

La riunione si sciolse dopo un breve elevato 
"discorso dell' avv. Martioi, il quale ben rilevò 
come a verbale della storica seduta, meglio di 

qüalunque ordine del giorno, resti più espressivo 
il grido gioioso dell' Italia nuova, levatási serena 
e fidente per le vie dell' avvenire. 

Anche il Consiglio Provinciale si è adunato 
per acclamare al trionfo delle nostre aspirazioni 
nazionali. 

Erano' rappresentati tutti i Comuni della 
Provincia. Per Montalcino assisteva il suo sin da 
có cav. ing. Costanti Giovanni. 

Il presidente comm. Carlo Ballati Nerli con 
parola alata e fervida inneggiò alle città. e alle 
terre che avevano costituito la sncra aspirazione 
di tanti martiti e di tanti eroi. Espresse la gio 

per la Patria fecero olocansto della loYo vita : si 
volga alle magnifiche tru�bpe ed a quelle prore av 
venturose che pei le prime firono baciate dalle on 
de che bagnano i lidi ormai redenti: Si volga a 
soinmi dçi dell' Esercito della Murina the vol 
lero e seppero conseguire st grande:.vitloria; 

volgd al popolo ilaliano che diede mirabile 
brova di concor dia e disciplina, sopportando o 
gui sorta di sacifici: si volga infine. al nostro a 
mato Sourano, esempio nobilissimo della' virtù di 
Sua gente che mostrò sempre ad ognuno la via 

del dovere riuscendo a riunire allo'no a s eser cito 

è popolo in una sublime concordia di ideali 'e d'in 
tenti ed in una fede profonda nei destini della 
Palria. Con la radijsa visione, che ànche una 
inagnifica realtd, della Patr ia nostrà finalnente 
nila e grande, io vi ivvilo o colleghi a ibetere 
il grido di Viva l' Italia ! Viva il Re! 

Parld poi con elevato senso d italianitå il 
prefettó comm. ,Vitelli. Segul il presidente della Deputazione nob. 
avv. Bianchi Bandinelli presentando a nome del 

la medesima un ordine del giorno'" nel quale è 
espresso il voto perchè la data del novembre 
sia dichiarata lesta nazionale. 

Quest' ordine del giorno venne approvato per 
acclamazione, 

La Deputazione amministratrice del Monte 
dei Paschi, dopo i nagnifci vittoriosi eventi che, 
consacrando le aspirazioni nazionali, fecero riful 
gere la virtù dell' Esercito liberatore e lo spirito 
di fede, di resistenza e di sacrificio del popolo 

italiano, ha approvato cospicue elargizioni è de 
libetata la restituzione gratuita dei pegni. 

L' ultime calmiere del Comun� sui generi 
limentari stabilisce per 1a carne vàccina i seguen 

letle virti. 

rettrice del R. Educatorio di S. Caterina. 

biamo per lui. 

vdda anzilullo reverenle e commosSO à toloro che 



torezzi: primo taglio, quarto, posterior: e bi. 
glzeenee*sluse lesipatbete e i museoli d 
WWB a Kg. lire' 750;--secóndo taglio, qu: 

-Hiuätefiorè, pancettè e muscoli delle gambe lire 
ib,óg Pltióne egciore 3.20 fegato, e milza 4,8o 
ZÜHBE e trippa �rudä i,go. 
f Pet l£ 
arne suint sono stabiliti i prezzi se 
puenti} Bistecche e lonbataa Ke. lire IO,00 
iombo è magro sen! osso lire ti.0o carne 

Aante ton osso lite t.0o costoleccio e polmone 
oò zånmpe 4.00 3äliccia" fresra U,00 sccca 
i5,00 soppressatá e fegato io.00 strulto 8.00 

I1. calmiere si ilerisce alle vendite al minuto 
è cioè per quantitattýi inferiori ai 1o0 Kg. 

Madri, spose. non pi lacrine, n0n 
piü utto. Dal 'sangue dei vostri fgli, dei 
vostrt marit, t sbocciato bello il fore del 
Vittoria,IL, loroispirito esulta, 

Madri, spose, asciugate le lacrine, de 
poRee le gramaglie. Il sacrifcio dei 
$trt: cari non è stato inutile. ; la mèta a 

gognata,è. raggiunta., Il cielo d' Tta'in s'il 
olumina di gloria e il noine dei caduti per 
la Patria passa in luce izmortale alla 

Alcuni noslri abbonali -non s0 
no in regola con. guest' Ammi. 

strazibië:Faccirno grazia di spedirci l' iz 
porto del loro abbonamento SUBITO. Do 
vendo rifornirci di carta e far fronte ad 
altre spese, ci occorve danaro, danaro. 

Montalcino, I. noUr mbre ig18 
L'Amministrazione 

ORARIO. FERROVIARIO 
LINEA SIENA-GROSSETo 

PARTENZE DA `IENA 

Per EMPOLI 5;12- 19 

CHIUSIit.ore 4;40:2,20o 

GROSSETO Ore 4,40 
ARR0VIA SIENA 

« 

Dà EMPoL0.ôre 4,95.- 23,58 
CHIUSI 1O,3 21,45 

v0 

< GROssETO Ore 21,45 

I9,I0 

Al nostro Vescovo mons. A<fredo 
Del Tomba & morta la buona e pia 

nadre 
2EBD4LENA nata BIANCHI 

In qucsta luttudsà circóstahzd S. E. 
Revma ha ricevuto numerose manifesta 
zioni di rammarico e di devoto affetto, 

ha veduto il popolo, che lo., ama per 
la b:lla vivicda 1uce di bené che balza 
fuori dal suo ministero sp irituále, strin 
gersi a lui e pregare. pet l"éstinta. 

Monsignore, anche not i pYesehtíäio' 
riverenti le più vive condoglianze. 

Con profondo dolore abbjamo appre 
s1 la notizia della morte, avvenuta a Ra 
venna, del chiarissimo 

prof. IADER BRUCHI 
Per la su£ valentia e per le suc no 

bili qualità personali lascia vivissimo rim 
pianto in Ravenna e duvunque era co 
nosciuto. 

Chirurgo primario .dell' Ospedale di 
detta città, il ptof. Bruchi ha incontrato 
la morte nll' adempimento scrupoloso del 
suo dovere professionale. 

AL babbo. suo carissimo, provato da, 
crudeli sventute, allo zio, al cugino comm. 
avv. Alfredo prÍvveditore del Monte dei: 
Paschi di Siena, e agli altri congiunti il 
" Progresso,, invia 1 espressióne del 
proprio ramnarico. 

Vivissime çondoglianze inviamo pure 
ai cav. Francesco.Notarie alla sua .buo 

na signora Luisa .essendosi spenta in 

questi giorni a. Campogalliadola loro 
respettiva suocerae:madre 
BERNABEI TERESA Ved. PAP0 

della natura, 

O 

giovani 

amate 
l 

Italia, 

questa 

Italia 

bella 

del 

sorriso 

incoronata da venti 

Dio 
a 

grandi 

destini. 

O 

giovani 

amate 
! 

Italia. 
E 
la 

patria 

-bella 

che 

Dio 
ci 
ha 

dato. 

Pro 

mettete 
di 

servirla 

con 

alto 

senso 
d1 

dòvere 
in 

Dgni 

'campo 

della 

vostra 

attività. 

ADoLFO TEMPERINI, Direttore 

NAeoANGELO; ANDREINI, Gerente-respon sabile 
Montalcino, Prem. Stab. Tip.. La Stella ,, 

L PREM STAB. TIP BA " STELLA 
SFTRÖVAIN GRAD0 DI ESEGRE OUALSIA^I LAVORO 

CONMERCIALE E DI LUSSO QUALUNQUE TIPO DI 

CARTA CON LA MASSIMA UNTUALITA EPRECISIONE. 

PREZZI C6E PRATICA SONO ABBASTANZA COn. 

VENIENTI: 

Storia. secoli 
di 

memorie 

sublimi, 

patria 

del 

genio, 

creata 

da 
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